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Auscultare il cuore della Terra e la roccia su cui
viviamo, si può fare. La Terra è viva, il suo cuore
batte di energia nucleare ed elettro-magnetica. In
Italia siamo letteralmente “strizzati” da placche
tettoniche e faglie altamente pericolose: è l’ora che
i politici e gli amministratori pub-
blici se ne rendano definitiva-
mente conto nel “governo” delle
nostre città. Gli scienziati fanno
già il loro dovere che non è di
natura “profetica” ma scientifica
ed necessita di fondi economici
per avanzare nella ricerca. I
Laboratori Nazionali del Gran
Sasso dell’Infn e l’Istituto
Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia sono in prima linea nella ricerca del-
l’onda perfetta, dello stile di rottura della faglia, del
modello matematico più raffinato in grado di
descrivere il fenomeno sismico e di fare la differen-
za rispetto alle nostre attuali conoscenze. In tale
direzione è attivo il progetto UNDERSEIS
(UNDERground SEISmic array =Antenna sismica
sotterranea) Si tratta di una densa rete di sensori e
sismografi, disposti a raggiera presso le sale e le

gallerie dei Laboratori sotterranei di Fisica
Nucleare del Gran Sasso, e costituisce un’antenna
sismica installata in una regione sismicamente atti-
va dell’Appennino centrale italiano, nelle vicinanze
di una serie di faglie. Underseis fornisce un unico

sistema di monitoraggio per
indagare sull’attività sismica
dell’Appennino centrale ed in
particolare del massiccio del
Gran Sasso e dell’intera regione
Abruzzo, dà importanti informa-
zioni sulla struttura della velocità
dell’onda sismica nei pressi del-
l’array e lungo la zona sismogene-
tica, permette analisi in tempo

reale della sismicità di bassa e
media intensità e tali capacità, unitamente allo stu-
dio dell’inomogeneità della crosta terrestre e dei
processi ‘sorgente’, aprono nuovi scenari nella defi-
nizione delle strutture sismogenetiche.
I dati che da essa provengono forniscono un signi-
ficativo miglioramento alla completezza del catalo-
go dei terremoti, possono essere usati per traccia-
re una mappa dell’attività sismica, utilizzando la
procedura automatica. Tali dati, ovviamente, sono

utilizzabili solo ai fini di prevenzione, per caratte-
rizzare la sismicità di un territorio, certo non per la
previsione di un evento sismico: questa rimane ad
oggi solo un obiettivo di ricerca coronato più da
insuccessi che da successi. I media spesso, dopo il
verificarsi di calamità sismiche riportano casi di
previsione, sempre risultati inefficaci dopo attenta
verifica scientifica. Per quanto riguarda la situazio-
ne di Teramo, ed in generale di tutte le altre regio-
ni sismiche italiane, il mondo scientifico non può
dare rassicurazioni ma solo invitare a tenere pre-
sente che viviamo, per la quasi totalità dell’Italia, in
zona a carattere sismico (fortunatamente modesta
se rapportata alle regioni della zona circumpacifica
o ad altre aree europee sismicamente attive, come
la Grecia centrale). Da qui scaturisce l’imperativo
di prestare la massima attenzione nel controllo
sulle costruzioni e nell’applicazione delle norme
antisismiche.

da Nicola Facciolini

Cinema

Scienza

Storia sacra

PPeerrsseeppoolliiss, candidato all’Oscar come miglior film
d’animazione 2008 e vincitore del premio della giura
di Cannes 2007, è la dimostrazione che questo gene-
re  non è solo per bambini, come spesso si intende. E’
un genere che nasce tra la fine dell’800 e i primi del
‘900 e arriva ai giorni nostri, con alterne vicende in un
continuum di produzioni via via più raffinate e legate
allo sviluppo dei mezzi tecnologici.
Il film PPeerrsseeppoolliiss,, creato da Vincent Paronnaud e
Marjane Satrapi, racconta la storia di Marjane, una
bambina che vive in Iran prima sotto la dittatura dello
Scià e che a 14 anni, instauratasi la dittatura di
Komeini, viene dai genitori mandata a studiare in
Austria. Lì rimane, fino a quando, tradita dal suo
ragazzo, decide di tornare in patria, pur sapendo di
dover vivere nuovamente in una situazione di grande
proibizionismo (lei che in Europa aveva provato tutto:
Sesso, Alcool, Droga, Rock & Roll). Al suo ritorno in
Iran, Marjane decide prima di entrare in un istituto
d’arte poi di sposarsi, denunciando sempre a modo
suo i soprusi che non può accettare. A 24 anni, sen-
tendosi straniera anche in patria, quanto lo era a
Vienna, decide di lasciare definitivamente la sua
nazione per trasferirsi in Francia.

E’ un film denuncia di sicuro effetto, ben costruito,
una testimonianza forte della situazione iraniana
espressa in uno stile scarno ed essenziale..  Lontano
dalle animazioni dai colori vivaci, dai disegni accurati
dei protagonisti e dai paesaggi realistici di stampo
hollywoodiano, il film è ben riuscito anche per questa
sua particolarità, oltre che per l’ottima qualità grafica
e, indubbiamente, per i suoi contenuti. La scelta del
bianco e nero ben sottolinea il contrasto che Marjan
vive sia in Oriente sia in Occidente sia quando deve
fare i conti con se stessa.
È una ragazza cresciuta in una famiglia dalle idee
liberali costretta a fuggire nella democratica Europa
che però la emargina. È un’adolescente piena di paure
che per sentirsi amata ed accettata,si comporta come
non vorrebbe, venendo meno agli insegnamenti rice-
vuti dalla famiglia 
La storia complessa e ricca di Marjan è un bel film,
non un capolavoro come molti hanno sostenuto per
l’automatico abbinamento tra storia impegnata e film
capolavoro. Raccontare la storia, vissuta e crudele, di
una nazione attraverso un cartone animato è come
leggerla sulle figurine : bella e poetica ma forse poco
adatta a far passare il messaggio di denuncia.

PERSEPOLIS

Underseis : l’antenna sotterranea

Le rime della salute

Spulciando in biblioteca è spuntato
un trattatello di Medicina Medievale
con testi di argomento medico al fio-
rire della Scuola Salernitana ed anche
prima di essa.(IX-XIII sec.).

Del modo di mangiare e di bere

Mentre pranzi allegramente,
bevi poco ma sovente:

perché il corpo non si guasti
mai non bere fra i due pasti:
dà col ber principio a cena,
se non vuoi sentirne pena.
Al di sopra a ciascun uovo

bevi sempre un bicchier nuovo.
Pon la noce sovra i pesci,
alle carni il cacio accresci:
una noce ai ghiotti arride,

nuocon due, la terza uccide!

Sant’Emidio protettore dai terremoti
La storia di Emidio è narrata nella “Passio” compo-
sta probabilmente da un monaco di origine franca,
intorno all’XI sec. Emidio (= semidio) nacque a
Treviri nel 279 da famiglia pagana e fu istruito nelle
arti liberali. A ventitré anni lasciò le dottrine filoso-
fiche e ricevette il battesimo. Iniziò quindi a studia-
re le Sacre Scritture divenendone un buon conosci-
tore e cominciò così la vita da predicatore. La sua
predicazione suscitava molte conversioni e ciò irrita-
va i pagani che lo catturarono e lo portarono ad un
tempio dedicato a Giove, dove Emidio fece una
solenne professione di fede alla quale seguì un
improvviso terremoto che spaventò i suoi carcerieri.
Venne poi in Italia, a Milano e a Roma e operò
molte guarigioni miracolose tanto che i pagani pen-
savano fosse l’incarnazione del dio Esculapio.
Ordinato vescovo di Ascoli, Emidio giunse in quella
città ancora pagana, e con la predicazione e grazie

alle guarigioni miracolose, convertì moltissimi asco-
lani. Tra costoro anche la figlia del Governatore
della città che preferì uccidersi piuttosto che abiura-
re. Per questa ragione il Governatore ordinò la deca-
pitazione di Emidio, durante la quale avvenne l’ulti-
mo miracolo del Santo, che invece di stramazzare al
suolo raccolse il proprio capo e camminò fino al
monte ove aveva costruito un oratorio e lì morì. Era
il 5 agosto 309, i fedeli seppellirono Emidio nella
grotta sottostante l’oratorio e uccisero il
Governatore. Nel 1703 un violento terremoto scon-
volse le Marche ma non colpì la città di Ascoli, si
dice, protetta dal suo patrono, che è invocato oggi a
protezione dai terremoti. In seguito a questo episo-
dio la città di Ascoli eresse nel 1717 una chiesa dedi-
cata al Santo e il cui interno è appunto la grotta
dove Emidio morì e dove secondo la leggenda fu
trovato il sepolcro del Santo ricoperto di basilico. 

Strano, uno splendore 
emana

dalla tua figura,
e improvviso
mi abbaglia.

Alonata,una luce 
sul tuo corpo

subitanea
si posa
e tutto

l’avvolge.
Non volate via 

mie dolci e bianche 
cataratte!

Ch’io possa sognare 
ancor 

di non vederla!

Benedetto Di Curzio,
Sospiri e nebbie, op. cit.

Lilli Romanelli, occhi, 2008


